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Ciao a tutti! Mi presento: sono Antonino Catalano, classe 1967, nato a Genova 
e residente a Bistagno (AL). Faccio parte della famiglia AIS, delegazione di 
Alessandria-Acqui Terme, dal 2013. Sono diplomato Sommelier e Degustatore 
ufficiale AIS. Ho partecipato attivamente alla vita della delegazione fin da 
subito dopo il diploma a fianco dei due delegati prematuramente scomparsi 
che hanno preceduto il delegato in carica ad oggi.  
 

Nel 2020 mi sono imposto una pausa: decisione che ho maturato non condividendo la direzione che il nuovo 
delegato aveva dato, ecco perché alcuni degli associati non mi conosceranno. Una pausa che, nonostante la 
distanza, non ha spento la passione che ha da sempre contraddistinto la mia attività in AIS, tanto che oggi mi 
propongo come candidato per Alessandria. 
 
Passione cresciuta nel tempo con l’esperienza e la partecipazione. Sono stato coinvolto fin da subito 
nell’organizzazione della delegazione; un impegno costante che è stato di aiuto ed ha accelerato in primis la 
crescita personale e, contemporaneamente, ha amalgamato e fatto crescere la squadra che faceva vivere l’attività 
della delegazione. Ho avuto la fortuna di fare moltissime cose in AIS: tantissimi servizi, tante manifestazioni, 
collaborazioni, organizzare serate e conoscere grandi appassionati di vino. Ci è voluto tanto impegno, ma ho 
ricevuto in cambio tante emozioni che mi hanno fatto crescere. Ho realizzato compiutamente quanto sia 
importante trasmettere alle nuove generazioni, ma anche a tutti gli appassionati in genere, il valore culturale del 
vino quale strumento di distinzione tra un consumo piacevole e moderato e un abuso.  
 
Il mio programma:  
 
In questo tempo di lontananza dall’attività di delegazione mi sono reso conto di quanto sia necessario nella 
gestione dei gruppi l’inclusione. Presupposto questo da ricreare con grande impegno e dedizione.  
 
Una delegazione AIS dovrebbe anche preoccuparsi di formare e far crescere professionisti capaci di intercettare 
nuovi appassionati ed ampliare la platea dei possibili consumatori. Inclusione, partecipazione e condivisone sono 
caratteristiche necessarie per far sviluppare la delegazione come gruppo e allo stesso tempo far acquisire ai singoli 
sommelier esperienza. Aspetti importanti anche per chi ha come unico obbiettivo la soddisfazione personale per 
un percorso di crescita individuale. Non c’è dubbio che il vino e il cibo costituiscano il terreno sul quale si 
muovono relazioni di socializzazione e condivisone che spesso ci coinvolgono sentimentalmente. Il sottoscritto, 
capitalizzando i risultati operativi raggiunti dalla delegazione, intende rafforzare questi principi.  
 
Speriamo soltanto che la passione per il vino e la possibilità di votare da ogni luogo faccia esprimere la maggior 
parte di voi associati. nella consapevolezza che per tanti di noi si tratti di una piacevole divagazione dalla non 
sempre serena quotidianità. Quindi buon voto. 
 


